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All'assemblea 

di Lourdes 

Importanti 
conclusioni 
dei vescovi 

francesi 
: ' Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 30. 
'•' L'annuale assemblea dello 
p Episcopato francese a Lour-
' d«s ha terminato stamattina 
•1 suol lavori con un discorso 
;dl monsignor Etchegaray, ar

civescovo di Marsiglia e da 
(qualche giorno nuovo capo 

I ideila chiesa di Francia. In 
sostituzione del cardinale 

. rMarty per scadenza del man-
E 'dato. 

Olà la elezione di 
monsignor Etchegaray, con-

f «slderato uomo aperto al pro
blemi umani e sociali e per 
questo appoggiato all'ala pro-

'ITesslsU del clero francese, 
era stata uno del momenti 
più Indicativi degù orienta
menti dell'assemblea. Ma al
tri due, a nostro avviso, sono 
1 motivi di Interesse di que
sto annuale convegno episco

pale: 11 documento che ac
corda una grande autonomia 
al movimenti di Azione cat
tolica (approvato dopo un vi-

- vacassimo dibattito, un voto 
," paragrafo per paragrafo e lo 
r Inserimento di centocinquanta 

emendamenti) e un «testo 
,- i; di riflessione » sulla crisi eco-
• i nomlca e sociale. 
ì In quest'ultimo testo, di cut 
p si conoscono soltanto le linee 

essenziali, l'Episcopato af-
•> fronta forse per la prima voi-
; t& in termini «temporali» 1 
. problemi maturati con la cri-
' si economica che travaglia la 
l società francese ed enumera 
ì alcune delle soluzioni che vor

rebbe veder prese In conside
razione dal poteri pubblici per 
alleviare la situazione ango
sciosa di milioni di lavorato
ri disoccupati, o sottoccupati 
o mal retribuiti Di non lie
ve interesse è che alcune di 

j? queste soluzioni — riduzione 
'. dell'orarlo settimanale di la-
j VOTO, abbassamento dell'età 
l della pensione, che In Fran-
• eia è ancora a sessantaetn-
!: que anni, salarlo per le don-
5, ne che preferiscono 11 focola-
l re domestico al lavoro ester-
| no, ecc. — coincidono con 
<f quelle proposte dal sindacati 
t e fanno parte delle battaglie 
f* che essi conducono In questo 1 ' periodo particolarmente teso 
*. sul plano sociale. Il documen-
! to denuncia Inoltre 11 fatto 
"•* che, col pretesto della reces-
;' sione, 11 padronato francese 

| | tenda a rinviare nel loro pae-
' si di origine migliaia di lavo-
' ratori Immigrati la cui ve
nuta in Francia era stata 

. 5 sollecitata nel momento di 
[ •.' espansione economica ed 11 

cui contributo era stato con
siderevole. 

• ; A proposito del movimenti di 
I ,' Azione cattolica. Il documen-
[ ,. to ad essi riservato ricono

sce 11 diritto all'Impegno pò-
•" Ittico. Abbandonando l'Antica 
r, nozione di « mandato » 1 ve-
''scovi di Francia ammettono 
" che questi movimenti devo-

. no «vere la più grande auto-
I [ nomla rispetto all'autorità ec-
I''-, cleslastlca, in quanto essi pos-
I - sono essere indotti a prende-

; re quelle «opzioni tempora-
• li » giudicate necessarie e cor-
• rentl con lo spirito evange-
; lieo. 
; si tratta, come si vede, di 
r un problema centrale di estre-
'" ma Importanza sul quale non 
'4 tutti 1 vescovi si sono trova-
\ ti d'accordo, come ha dlmo-

E v strato la votazione del docu-
-* mento. E tuttavia questo do-
'. cumento. riconoscendo che 

«11 Vangelo non è neutrale», 
_ . afferma la necessità di un 
f r pluralismo tra cristiani e di 

'r una pluralità di movimenti al-
' l'Interno della Chiesa. Resta 

» , il problema, spinoso, di chi 
' sarà giudice della coerenza, e 
dunque della compatibilità tra 

• certe opzioni temporali delle 
•> organizzazioni di Azione cat-
'• tolica e il Vangelo. Qui 1 ve-
• scovi evitano di rispondere e 
• a loro volta pongono al teo-

K ì logi due domande: quando un 
E f impegno temporale diventa 

f Ideologico? E come stabilire 
• allora la compatibilità o l'In-
1 compatibilità tra tale Ideolo

gia e la fede? 
, CI sembra che a questo In-
t terrogatlvo abbia risposto 
- proprio stamattina, nel suo 

discorso di chiusura, 11 nuo-
• vo capo della chiesa trance-
, se, monsignor Etchegaray 

B • quando ha detto che 1 cri-
l> stlanl e gli altri possono tre-
; vare una coerenza tra la lo-
», ro fede In Oesù Cristo e la 
• ricerca di un tipo di socie-

j tà più rispettoso dell'uomo In 
| quanto Immagine di Dio. In 
» altre parole, chi ricerca e si 

E C batte per una società più 
umana e più giunto non può 

5 essere in contraddizione col 
S Vangelo. 
t Augusto Pancaldi 

Juan Carlos assume « ad interim » le funzioni di capo dello Stato 

Mao riceve 

il cancelliere 
della RFT 

PECHINO, 30. 
Il cancelliere della Germa

nia occidentale. Helmut 
Schmldt, In visita nella 
Repubblica popolare cinese, 
ha avuto oggi un colloquio 
di oltre un'ora e mezzo col 
presidente Mao Tse-tung. Il 
portavoce del governo di 
Bonn, Boelllng, ha detto che 
11 colloquio è stato « franco, 
aperto e amichevole». VI ha 
partecipato Teng Hslao-plng, 
che sostituisce 11 primo mini
stro Clu En-lal, ammalato. 

Scmldt è stato accompa-
piato dal presidente Mao 
senza preavviso. A causa del 
cambiamento di programma. 
11 secondo colloquio con 
Teng Hslao-plng è stato rin
viato. 

Le forze democratiche spagnole: «Ogni 
decisione venga demandata al popolo» 

Per la prima volta la Giunta democratica e la Piattaforma di convergenza- hanno concordato una comune presa di posizione 
sulle questioni decisive del futuro del paese - L'obiettivo del referendum istituzionale, del ripristino delle libertà politiche e 
sindacali senza alcuna limitazione, dei diritti delle nazionalità - La visione di una nuova collocazione della Spagna nell'Europa 

(Dalla prima pagina) 
ni. ma di cui si conoscono le 
caratteristiche fondamentali. 

Un documento che sostan
zialmente, esige che ogni de
cisione sul futuro del paese sia 
demandata al popolo. Le scel
te tra monarchia e repubbli
ca, sistema sociale, rappre
sentatività saranno tutte su
bordinate alla piena manife
stazione della volontà popo
lare. 

Non è possibile (ovviamen
te tutto si svolge entro un 
rigoroso margine di dande-
slnltà e di sicurezza) antici
pare 11 testo dell'accordo, 
che sarà pubblicato domani; 
si può dire che, di massima, 
tanto la Giunta quanto la 
Piattaforma hanno convenu
to su alcune condizioni Irri
nunciabili: la creazione di un 
governo che si Impegni a re
stituire al popolo spagnolo 
le libertà politiche e sindaca
li senza limitazioni e senza 
esclusioni, che promulghi una 
amnistia per tutti 1 detenuti 
politici, che riapra le porte 
della patria agli esuli, che 
affronti 11 problema del pie
ni diritti delle nazionalità 
del Paese Basco, della Cata
logna, della Galizia, che rie
samini la collocazione della 
Spagna di fronte all'Europa. 

Il secondo punto fonda
mentale è che tanto la Giun
ta quanto la Piattaforma re
spingono la monarchia co
me continuità del regime: 
l'Istituzione potrebbe anche 
esistere In Spagna solo a pat
to che rosse il risultato di 
una Ubera scelta popolare, 
di un referendum; in questo 
caso, ovviamente, non sareb
be più la continuazione del 
regime, ma una espressione 
di volontà degli spagnoli. 

Il documento sarà un pas
so fondamentale verso 11 fu
turo della Spagna, dato che 
su di esso hanno trovato l'ac
cordo tutte le forze democra
tiche che in Spagna conta
no: comunisti, socialisti del 
PSOE, socialisti del partito 
di Tlerno Galvan, democri
stiani di Rulz Glmenez, grup
pi dell'ultrasinistra, monar
chici, Indipendenti, cattolici 
del dissenso: è praticamente 
l'Intera società spagnola che 
propone un progetto demo
cratico comune, rivendican
do al popolo il diritto di de
cidere del proprio destino. 

Ieri sera alcuni esponenti 
della Giunta hanno avuto 
un Incontro con alcuni rap
presentanti della stampa 
straniera a Madrid, nel corso 
del quale hanno chiarito le 
posizioni di questa che — se
condo la loro stessa precisa
zione — non è una coalizione 
di partiti, ma « un patto po
litico» tra le forze vive del
la società spagnola, aperto 
a quanti richiedono la liber
tà Indipendentemente dalle 
loro Ideologie, che sono estre
mamente diversificate per 
quanto riguarda 11 futuro del 
paese, ma convergenti nel-
l'esigere e nel garantire un 
taglio deciso e definitivo col 
passato, la piena libertà 

Sotto questo profilo la 
Giunta ritiene che non è il
lusorio pensare ad una neu
tralità attiva delle forze ar
mate, alle quali non chiede 
di aderire alle sue posizioni, 
ma di essere garanti di una 
legalità democratica che ol
tretutto Interessa diretta
mente anche loro. Questo at
teggiamento è già stato as
sicurato da parte degli uffi
ciali (anche di grado elevato 
ed In numero sempre cre
scente) che si riconoscono 
nella Unione Democratica 
Militare, 1 quali hanno ap
punto chiarito che non è lo
ro intenzione trasformarsi in 
un Movimento delle Forze 
Armate come quello porto
ghese — quindi presente In 
prima persona nella lotta po
litica del paese —, ma soste
nere un movimento democra
tico civile che si Impegni a 
garantire a tutti 11 pieno go
dimento delle libertà. 

Analogo è il rapporto tra 
Giunta e la Chiesa' anche a 
questa non si chiede di ade
rire alle posizioni della Giun
ta, ma di ritirare 11 suo ap
poggio al regime per assu
mere — come le forze arma
te — una posizione di « neu
tralità attiva ». 

Un altro problema, che so
lo apparentemente è indipen
dente da questi, è stato po
sto dal giornalisti che han
no incontrato gli uomini del
la Giunta- se, qualora Fran
co morisse. I suol funerali e 
l'insediamento di Juan Car
los registrassero una vasta 

Dagli USA 

420 milioni di 

dollari a Pinochet 
SANTIAGO DEL CILE, 30. 
Crediti per 420 milioni di 

dollari sono stati elargiti da
gli Stati Uniti al governo del 
generale Augusto Plnochet. 
Ne da notizia la stampa ci
lena che afferma che questa 
operazione dimostra « la fidu
cia che le istituzioni gover
native nordamerlrane e la 
Banca commerciale di que
sto paese hanno verso la po
litica economica cilena ». 

Nella giornata odierna Pl
nochet ha fatto ordinare la 
« retinca » del voto che la 
delegazione cilena aveva 
espresso all'ONU per condan
nare Il sionismo (parificato al 
razzismo). 

partecipazione di capi di go
verno, di ministri dei vari 
paesi, questo non potrebbe 
assumere obiettivamente 11 
valore di un riconoscimento 
della continuità del regime? 
La risposta è stata che, pro
prio in quanto 11 significato 
potrebbe essere questo, l'oppo
sizione democratica spagnola 
si attende che 1 governi euro
pei siano coerenti con le po
sizioni assunte al momento 
delle fucilazioni del mese scor
so e quindi rifiutino una par
tecipazione ad alto livello, 
optando per una presenza 
puramente formale che isole
rebbe 11 regime dando altro 
vigore alle forze democra
tiche. 

Nell'Ulster un morto 

e 13 feriti 
BELFAST, 30. 

Gruppi di uomini armati 
hanno ucciso un uomo e ne 
hanno feriti 13 in una serie 
di incursioni a Belfast che 
sembrano rientrare nel qua
dro di una nuova esplosione 
di violenza fra correnti rivali 
delllRA. L'attentato più san
guinoso è avvenuto in un bar, 
dove gli attentatori hanno 
aperto il fuoco uccidendo 
una persona e ferendone altre 
tre. 

A Lurgan, a 30 chilometri 
a sudest di Belfast, un cat
tolico di 21 anni è stato ucci
so da raffiche sparate da una 
automobile in corsa. 

Un «re» 
costruito 

su misura 

Omaggio a Luis Alberto Corvalan 
Noli* stesi* or» In cut il ivolgevino I funmtl • 

Sofia di Luli Alberto Corvtlen, morto In seguito »tl« 
tortura Inflittegli dagli •guziini di Plnoch«t, a Roma 
personalità cilena e Italiane ai riunivano per un'ai-
eemblea di omaggio alla memoria del figlio del 
aegretarlo del PC cileno. L'assemblea è stata presie
duta da Ortensia Bussi Allende e vt hanno partecipato j 
la vedova del generale Bachete*, morto a causa del J 
patimenti sofferti nella carceri del fascisti cileni, Carlos 
Vassallo, ex ambasciatore del Cile In Italie, Luis 1 

GuestsvIno, Homero Judo, Alessandro Monteclno della 
gioventù radicale che a nome della • Unldad Popular » 
ha rievocato le figura del giovane Luis Alberto. 
All'Inumazione e Sofia hanno partecipalo delegazioni 
di molti paesi europei, tra cui della K C italiane. 
Nel cimitero hanno parlato, ricordando la brava Intenta 
vita del figlio dt Luis Corvalan, il segretario della 
gioventù comunista bulgara. Il segretario del Komso-
mol sovietico e II compagno Teltelbolm del PC cileno. 

Nel corso di una riunione svoltasi a Roma 

I MINISTRI DEGLI ESTERI CEE 
AFFRONTANO IL «DOPO FRANCO» 

Altre questioni: la conferenza sulla sicurezza europea e la mozione sul sio
nismo all'ONU — « Sorvolati » ì gesti anticomunitari di Londra 

La ricerca, con scarsissi
mo successo, di una posizio
ne unitaria della comunità 
economica europea sul princi
pali problemi internazionali, 
e stata proseguita Ieri dal 
nove ministri degli Esteri 
della CEE, dopo 1 vistosi fal
limenti registrati alla prece
dente riunione di «coopera-
zlone politica » (Venezia 11 e 
12 settembre) e dopo 11 ge
sto della Gran Bretagna che 
ha rifiutato di essere rappre
sentata dalla CEE alla pros
sima conferenza nord-sud fra 
paesi industrializzati e paesi 
In via di sviluppo. 

Forse ammaestrati da que
ste esperienze 1 nove, riuniti 
nella seicentesca cornice di 
Palazzo Barberini e dell'adia
cente palazzina Savorgnan, 
hanno preferito affrontare e 
approfondire 1 temi sul qua
li era presumibile un accor
do piuttosto che quelli che 
facevano pronosticare un 
nuovo disaccordo. Cosi si e 
parlato a lungo del coordina
mento delle Dosizlonl del pae
si rappresentati rispetto alla 
attuazione del nrlnclpll san
citi dalla conferenza sulla si
curezza e cooperazlone In Eu
ropa; come pure si sono ap
profondite le linee di azione 
comune del membri della 
CEE su alcuni temi In di
scussione all'ONU, primo fra 
tutti la mozione sul sionismo 
presentata da un gruppo di 
paesi del Terzo mondo. 

Sulla concretizzazione, nel 
tempi più brevi che siano pos
sibili, del principi! e degli 
Impegni sanciti a Helsinki, 1 
nove si sono pronunciati ad 
una voce II loro Impegno, 
nel prossimi mesi e settima
ne, sarà volto a stimolare la 
esecuzione della dichiarazio
ne finale di Helsinki, ai di
versi livelli, sia per gli aspet
ti che riguardano Impegni 
unilaterali, cV oer quelli bi
laterali o multilaterali, sem
pre cercando di mantenere 
uno stretto coordinamento 
del paesi CEE 

Per quanto riguarda la mo
zione sul sionismo 1 ministri 
hanno ribadito l'impegno co
mune nel respingerla, qualo
ra si giungesse al voti alla 
Assemblea generale dell'ONU, 
ma hanno anche voluto met
tere In chiaro che una tale 
posizione non può in alcun 
modo essere fraintesa- altret
tanto comune e ferma è la 
posizione del nove nella con
danna di qualunque forma 
di razzismo che si sia manife
stata o si manifesti, quel che 
si rifiuta è solo l'identlflca-
ilone pura e semplice del slo-
n'smo con 11 razzismo. Sono 
stati « sorvolati ». Invece, 
problemi quali 11 gesto clamo
rosamente antlcomunitarlo 
del governo di Londra, rin
viando la discussione sulla 
partecipazione autonoma o 
meno della Gran Bretagna 
alla conferenza nord-sud ad 
altre sedi Internazionali non 
comunitarie, come ad esem
plo in un confronto fra tutti 
I paesi industrializzati quan
do si tratterà di decidere la 
rappresentanza di otto paesi 
del « nord » che interverran
no all'Importante riunione pa
rigina di dicembre La posi
zione britannica resta quin
di come una spada di Damo
cle e sulla realizzazione del

la conferenza nord-sud e sul
la credibilità Internazionale 
della comunità. 

Affrontato, ma non risolto, 
anche 11 tema della ripresa 
(o, meglio, dell'avvio) del 
dialogo euro-arabo, sempre in 
posizione di stallo per 11 ri
fiuto della CEE di una di
scussione politica complessi
va con 1 paesi arabi e per la 
accettazione supina e conti
nua di una egemonia statu
nitense su questi temi. Un 
grosso tema del quale si è 
anche parlato, secondo atten
dibili indiscrezioni, ma so
prattutto nella riunione del 
direttori politici del nove mi
nisteri degli Esteri che ha 
preceduto, nella mattinata di 
ieri, 1 lavori del ministri, è 
quello delle prospettive della 
Spagna nel « dopo Franco ». 
Gli alti funzionari del nove 
paesi avrebbero trasmesso al 
ministri un « dossier » secon

do 11 quale la CEE dovrebbe 
essere impegnata ad agevola
re 11 ripristino della demo
crazia in Spagna, tenendo 
fermi, fra gli altri, due cri
teri politici: a) porre come 
condizione a qualsiasi pro
getto di collaborazione comu
nitaria con Madrid una chia
ra svolta democratica in que
sto paese: b) allo stesso tem
po, però, 1 nove intendereb
bero dare qualche «affida
mento », non porre cioè pre
giudiziali, nel confronti di 
Juan Carlos quando questi si 
trovasse ad « ereditare » i po
teri di Franco. 

Sui limiti e le modalità en
tro le quali configurare tali 
chance: al futuro re spagno
lo non vi è però alcuna chia
rezza: 1 ministri ne hanno 
discusso, ma una definizione 
è parsa ancora Immatura. 

La riunione di Palazzo 
Barberini ha rappresentato 

Inoltre una prova generale 
del «Consiglio europeo» che 
si terrà, sempre a Roma, l'I 
e 2 dicembre prossimi, spet
tando all'Italia — fino alla 
fine dell'anno — la presiden
za del consigli ministeriali 
della CEE. A dicembre saran
no riuniti 1 capi di Stato o 
di governo dei nove: I mi
nistri degli Esteri hanno pre
parato, in un comprensibile 
riserbo, l'ordine del giorno 
dei lavori dell'importante 
« vertice ». 

Alla riunione di Ieri non 
' hanno partecipato Sauva-

gnargues, Van Elslande e 
Thorn. ministri degli Esteri, 
rispettivamente, di Francia, 
Belgio e Lussemburgo, tratte
nuti da altri importanti Im
pegni. La riunione è stata 
presieduta dal ministro de
gli Esteri Italiano Rumor. 

Paolo Forcellini 

Magro bilancio del consiglio agricolo 

Insabbiata a Lussemburgo 
la riforma deU'«Europa verde) 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO. 30 

Il consiglio agricolo convo
cato Ieri e oggi a Lussem
burgo per discutere 11 bilan
cio della politica agricola co
munitaria, messa sotto accu
sa per i suoi costi spropor
zionati, per il caos produtti
vo, per gli alti prezzi al con
sumo che ha provocato, si 6 
concluso con una dichiarazio
ne di Impotenza. 

I nove ministri dell'agricol
tura si sono lasciati oggi do
po avere iniziato a formula
re una lista di problemi che 
verranno sottoposti al capi di 
governo l'I e 2 dicembre a 
Roma, dopo altre due succes
sive riunioni preparatorie del 
ministri dell'agricoltura e de
gli esteri. Ma se le fasi suc
cessive del dibattito rispette
ranno lo scenarlo che è stato 
delineato in questi due giorni 
a Lussemburgo, è facile pre
vedere che la tanto attesa ri
forma dell'Europa verde si li
miterà al solito mercanteg
giamento di qualche conces
sione marginale a questo o a 
quel paese, a questo o a quel 
gruppo di produttori, senza 
per nulla scalfire 'e basi della 
politica attuale. 

Rispettando una specie di 
« velina » comune, tutte le de
legazioni hanno ripetuto con 
Il francese Bonnet — 11 più 
accanito difensore del MEC 
agricolo, da cut la Francia 
non ha ottenuto che privile
gi — che 1 principi su cui si 
basa l'Europa verde non van
no In alcun modo messi in 
discussione Tutti, perfino il 
tedesco Erti, il cui governo 
ha sempre accusato 1 costi 
eccessivi della politica agri
cola comunitaria e per que-
.sto ne ha chiesto una ridi-
scusslone. hanno oggi conve
nuto che questi costi (3.500 

miliardi di lire ogni anno, 
quasi l'80% dell'intero bilan
cio della CEE) non sono poi 
troppo alti. 

La delegazione italiana, e 
per essa 11 sottosegretario Lo 
Bianco che rappresenta 11 no
stro governo mentre Marto
ra presiede il consiglio, ha 
proposto di spostare almeno 
un poco l'accento da una po
litica di puro sostegno del 
mercato attraverso 11 mante
nimento di alti prezzi per 1 
prodotti « più forti ». quali i 
cereali, il latte e la carne, 
ad una linea combinata che 
comprenda anche aiuti diffe
renziati ai redditi del produt
tori e al salari degli operai 
agricoli. Questo tipo di inter
venti dovrebbero permettere 
di ridurre gli investimenti nel 
settori eccedentari (dal vino, 
al latte, alla carne, conside
rati finalmente sullo stesso 
plano) senza colpire In modo 
Irreparabile le fonti di reddi
to dei produttori, soprattutto 
del più deboli. 

Si awierebbe cosi un 
processo di ristrutturazione 
della spesa comunitaria, che 
dovrebbe essere accompagna
to da Interventi del FEOGA 
per la riforma delle struttu
re produttive più deboli, per 
le Iniziative collettive di 
orientamento delle produzio
ni, per l'associazionismo con
tadino, la forestazione, l'Irri
gazione, ecc. DI tutti questi 
problemi, che se affrontati 
potrebbero dare il via ad un 
discorso serto sulla riforma 
della politica agraria, proba
bilmente non vi sarà neppure 
traccia nel documento che 
verrà presentato al vertice d. 
Roma 

A difendere la linea degli 
aluti diretti al produttori si 
è schierata oggi solo la rap
presentante inglese, la labu-

burlsta Shlrley Williams. Il 

tedesco Erti si è mostrato 
possibilista in materia di aiu
ti diretti, ma con molte li
mitazioni; lo stesso ha fatto 
11 commissario Lardinola, che 
ha però specificato che l'aiu
to diretto deve essere consi
derato uno strumento ecce
zionale, una sorta di soccor
so da elargire straordinaria
mente al più poveri, anziché 
una leva per cambiare le li
nee di fondo della politica 
agricola. 

Fra tutti questi distinguo, 
la posizione forte e vincente 
è rimasta quella francese: 
no agli aiuti diretti, troppo 
cari e pericolosi (perchè ren
dere competitivi, e quindi fa
stidiosi per gli attuali «pa
droni » dell'agricoltura euro
pea. 1 piccoli produttori che 
oggi ne vivono stentatamente 
al margini?); no alla limita
zione delle spese dell'Europa 
verde, in definitiva non ec
cessive: si ad un equilibrio 
di mercato che tenga conto 
anche della posizione del pro
dotti europei sul mercati del 
paesi terzi. 

Lardlnols non ha potuto fa
re a meno di riprendere al
cuni dei problemi più scot
tanti per l'agricoltura Italia
na. Ha promesso e chiesto 
« flessibilità », ma, forte del
l'acquiescenza dimostrata dai 
nove, ha vantato, nella so
stanza, 1 meriti della politica 
da lui diretta, scaricando sui 
governi le critiche al singoli 
«.spetti di questa politica 

Su questo accordo di fac
ciata, 1 nove hanno in sostan
za rinviato ad altra sede lo 
scontro politico sulla conce
zione stessa dell'Europa ver
de. Ma probabilmente questo 
scontro nessuno ha voglia, 
per ora, di affrontarlo. 

Vera Vegetti 

(Dalla prima pagina) 

scista. Aspira anche lui al 
trono, ma va dicendo che vuo
le restaurare la democrazia. 
Quanto al rappresentanti del
l'altro ramo, Javter e Hugo 
Carlos dt Borbone - l'ormo, 
si tratta di personaggi troppo 
scomodi, popolari soltanto in 
certi strati e in certe re-

i gtont, e anche essi m atto
re di eresia li loro seguaci 
i « cartisti », hanno combatru-
to contro la repubblica, ma 
con milizie proprie, conser
vano le armi, pretendono ad 
una autonomia politica intol
lerabile in uno Stato accen-
tratore, autoritario e repres
sivo come Quello spagnolo). 

Juan Carlos invece, proprio 
perchè così opaco, cosi len
to di comprendonio, mediocre, 
tutto muscoli e poco cervello, 
è l'uomo adatto da mettere, 
in un futuro che Franco consi
dera ancora lontano, sul tro
no dei « conquistadores ». 

L'operazione avviene per 
gradi. Nel 1966, Franco indi
ce un plebiscito • farsa. Con 
i brogli e le intimidazioni abi
tuali nei paesi fascisti, il po
polo spagnolo è costretto ad 
approvare « entusiasticamen
te » la cosiddetta « Legge or
ganica », che restaura espli
citamente la monarchia. Tre 
anni dopo, il 22 luglio 1969, 
Franco dichiara alle Cortes: 
«Ho deciso di proporre il 
principe Juan Carlos alia na
zione come mio successore». 
Ma nello stesso discorso, pro
nunciato, con le lagrime agli 
occhi (segno inequivocabile, 
non di emozione, ma di se
nilità, in un uomo noto per la 
sua gelida freddezza e per 
l'incrollabile ctnlsmo), il 
« Caudillo » si preoccupa di 
sottolineare: vii regno che 
noi abbiamo stabilito non de
ve nulla al passato». In al
tre parole: non e perchè por
ta ti sangue dei Borboni che 
ti principe sarà re, bensì per
chè così ha deciso «el Jefe 
del Estado»; Juan Carlos de
ve essere considerato il capo
stipite di una nuova dinastia 
piuttosto che l'ultimo rampol
lo di quella vecchia; suo pa
dre, e i suoi cugini del ra
mo Parma non hanno nessuna 
rtvendicaziorte da avanzare, 
nessun diruto dt interferire. 
La frase chiude la bocca, in 
particolare, a don Juan, che 
si e dichiarato erede legittimo 
al trono, ma disposto ad abdi
care purché il figlio si impe
gni a restaurare a regine de
mocratico. 

La dichiarazione co* cui 
Juan Carlos, accetta «l'inve
stitura» i degna del perso
naggio. E" stato definito «in 
verità piuttosto servile e an
che impersonale ». Forse i più 
giusto dire che fi principe si 
(imita a leggere quello che 
Franco ha scritto. 

Dice Juan Carlos: «In no
me di Dio e sopra i Santi 
Vangeli giuro lealtà a Sua 
Eccellenza il Capo dello Sta
to e fedeltà ai principit fon
damentali del Movimento na
zionale e inoltre alle leggi fon
damentali del regno: 

Il futuro re, insomma, giu
ra fedeltà a Franco e al fa
scismo. Accetta il ruolo asse
gnatogli. Il vero successore 
di Franco sarà l'ammiraglio 
Correrò Bianco, che quattro 
anni più tardi, diventa pri
mo ministro dopo essere sta
to una specie di «eminenza 
grigia ». Ma il 20 dicembre 
1972 Correrò Bianco salta in 
aria su una bomba e muo
re. Un vuoto si crea, che 
Arias Navarro non riesce a 
riempire. Nell'estate seguente 
comunque, si presenta a Juan 
Carlos una occasione Inspera
ta: quella di fare la «pro
va generale» prima di «an
dare in scena ». Franco si 
ammala gravemente e il 
principe ne assume I poteri. 
Per soli quaranta giorni. Du
rante i quali non fa granché. 
SI limita a firmare un trat
tato di mutua assistenza mi
litare con gli USA, già pronto 
da tempo. Poi, ristabilito»! 
Franco, si ritira discretamen
te, come suo costume, dietro 
le quinte ad aspettare che il 
regista lo chiami. 

Circola tn quei giorni una 
storiella. Verso il duemila, un 
vecchio curvo e stanco si av
vicina alle porte del Palazzo 
del Pardo, chiede di essere 
ricevuto da Franco t e guar-
dle lo scacciano Umilmente, 
ti vecchio mormora: « Sono 
Juan Carlos, chiedete per fa
vore al Capo dello Stato se 
ancora si ricorda di me... ». 

llfa naturalmente Franco 
non poteva ess:re immortale. 
Ed è venuto anche per Juan 
Carlos il tempo di regnare. 
Per quanto tempo? Non lo 
sappiamo. Ma una cosa è cer
ta Il popolo spagnolo lotte
rà per sventare la minaccia 
del « continuismo », del «fran
chismo senza Franco», dell' 
immobilismo a cui vorrebbe
ro condannarlo le forze più 
retrive del paese La mag
gioranza degli spagnoli chie
de una autentica alternatila 
democratica. E prima e poi 
la conquisterà. 

DALLA PRIMA 
Auto 

sull'onnicomprensività. 11 rap
presentante del governo non 
ha spiegato. 

© LE AUTOMOBILI — FI-
nalmcnte possiamo sapere 

quante sono le macchine ad
dette al « servizi di Stato », 
esclusi ovviamente 1 servizi 
militari e slmili Anche le 
automobili sono molte, deci
samente troppe: si va dalle 
54 a disposizione del ministe
ro della Giustizia alle 233 
dell'Agricoltura, dalle 1S2 del 
ministero del Beni culturali 
(38 in più dì quelle in dota
zione alla Pubblica Istruzio
ne) alle 499 del Trasporti. In 
totale, ministeri e presidenza 
del Consiglio producono un 
parco di poco meno di 3500 
auto. Un garage gigantesco, 
assolutamente Ingiustificabile 
(11 sottosegretario Nuccl ha 
tentato di spiegare, senza suc
cesso, che in alcuni casi le 
cifre si riferiscono anche al
le auto a disposizione di ser
vizi periferici: procure, amba
sciate, uffici del Genio civi
le, ecc ), se si considera Inol
tre che, per assicurare un lie
ve e spesso anche indebito 
vantaggio economico ad un 
funzionarlo o a un ministro 
non In funzioni di rappresen
tanza, lo Stato è costretto 
a sobbarcarsi una spesa me
diamente dieci volte supe
riore. 

Le repliche hanno chiari
to U senso politico comples
sivo delle informazioni ri
chieste al governo e della 
insoddisfazione per la rispo
sta del sottosegretario. Il fat
to è che anche e proprio 
questi elementi confermano 
che la « giungla » retributi
va, come del resto tutto l'or
to della scandalosa gestione 
della pubblica amministrazio
ne, è stata coltivata proprio 
dal governi a maggioranza 
DC e magari dagli stessi uo
mini pronti poi ad indignarsi 
per altri e pur sconcertanti 
episodi del tutto analoghi. 

In particolare — ha osser
vato 11 compagno D'Alema —-
con l'affare delle ottanta ore 
dt straordinario garantito si 
sono creati assurdi preceden
ti, disparità gravissime e, 
inammissibili tanto più oggi 
di fronte alla gravità della 
crisi e all'appello al conteni
mento della spesa. E soprat
tutto si sono alimentati fa
voritismi e regimi cliente
lali. 

Di più e di peggio, ha os
servato il compagno DI Giu
lio: 11 rifiuto del governo di 
fornire al Parlamento — co
me si chiedeva appunto In 
una delle Interrogazioni co
muniste — anche solo qual
che dato su misure pur mo
deste di riordinamento e di 
pulizia, testimonia che non 
c'è volontà di rimediare con
cretamente al malcostume, n 
che appare tanto più scon
certante, ha aggiunto Di Giu
lio, di fronte ad Iniziative 
pubbliche come la lettera con 
cui Moro ha chiesto al Par
lamento di non determinare 
ulteriori squilibri retributivi 
nell'apparato pubblico, o le 
osservazioni critiche del vice
presidente La Malfa. 

Anche il repubblicano Mim
mi, d'altra parte, ha avuto 
accenti preoccupati per la 
risposta del governo, manife
stando una « perplessità » che 
rasentava lo sgomento In par
ticolare sullo scandalo delle 
ottanta ore, sulla storia del 
parco macchine, sui sette
cento e più « collaboratori » 
della presidenza del Consi
glio. 

Nella DC 
stinti compiti». Granelli ha 
sottolineato infine che su 
questa strada si può solo « ri
lanciare in forma nuova una 
strategia della tensione de
stinata ad aggravare la crisi 
economica e ad aprire le por
te dell'avventura politica ». 

I fanfanianl, intanto, con
tinuano a condurre una tam
bureggiante campagna per un 
Congresso a breve scadenza: 
è questo, forse, l'obiettivo sul 
quale puntano con maggior 
determinazione, evidentemen
te convinti che 11 tempo non 
giovi alle loro sorti. L'on. 
D'Arez-to, uno del fanfanianl 
esclusi dalla Giunta esecuti
va da Zaccagntal, ho soste
nuto che la Indizione del 
Congresso In tempi brevi sa
rebbe dettata da una situa
zione generale «ancora più 
evolvente a sinistra », la qua
le, a suo giudizio, provoche
rebbe lo « smarrimento della 
periferia » de. E' chiarissimo 
il senso di questa sortrta- il 
gruppo del fedeli di Panta
ni vuole giocare 11 Congres
so (e anche 11 prossimo Con
siglio nazionale che dovrebbe 
essere convocato per 11 21 
novembre) sul terreno di una 
tradizionale campagna anti
comunista, facendo leva sul
le questioni di schieramento 
e lasciando da parte quelle di 
contenuto. 

Molto disteso è Invece un ar
ticolo dell'on. Andreottl, cne 
incoraggia l'attuale segretera 
de. sollecitando nello stesso 
tempo più Iniziativa sul pla
no dell'attività del partito, 
soprattutto «in tutti i centri 
dove si la politica come t co
mitati di quartiere, i constali 
di comprensorio, le comunità 
di fabbrica, gli ambienti sco
lastici ». 

BERLINGUER-DE MARTINO 
Ieri mattina alle 9.30, presso 
la sede del gruppo socialista 
della Camera del deputati, ha 
avuto luogo un Incontro tra 
Enrico Berlinguer, segretario 
generale del PCI, e France
sco De Martino, segretario 
del PSI. 

Nel corso del colloquio, che 
è durato oltre un'ora, sono 
state esaminate la situazione 
politica Italiana e le questio
ni di maggiore attualità com
prese quelle relative al go
verno. 

I due uomini politici — In
forma un comunicato — si 
sono anche soffermati sul di
battito che si va svolgendo 
fra 1 rispettivi partiti e han
no avuto uno scambio di Idee 
sulle attività e le iniziative 

del partiti socialisti e comu-
nitl sul plano europeo. 

H colloquio è stato franco 
e cordiale e I due uomini po
litici lo hanno giudicato en
trambi positivo. 

Veneto 
essenziale per giungere «sino 
ad una reale svolta che de
termini un nuovo modo di 
governare la società e l'eco
nomia veneta». 

CI sono voluti, per appro
dare a questo risultato, quat
tro mesi e mezzo giusti giu
sti. Con il Lazio, il Veneto è 
dlfattl una delle ultime regio
ni a darsi il governo regio
nale, la differenza sta nel 
fatto che, dal punto di vista 
puramente numerico, una 
maggioranza era uscita dal
le urne del 15 giugno. Pur 
scendendo per la prima volta 
sotto 11 50 per cento dei voti, 
la DC otteneva nel Veneto 
31 consiglieri su «0. Ciò mal
grado essa era del tutto im
preparata all'impatto con un 
risultato elettorale complessi
vo destinato a sconvolgere 
l'Intero quadro politico re
gionale. 

La sua linea programmatica. 
Inadeguata ed erronea di 
fronte agli elementi struttu
rali della crisi economica, era 
sconfessata dagli elettori H 
monopollo del potere a tutti 
I livelli della società civile ri
sultava Incrinato In profondi
tà per la prima volta. La DC, 
che aveva governato la Re
gione con un monocolore du
rato cinque anni, perdeva 11 
governo della città di Vene
zia, della sua provincia e 
della provincia di Rovigo 

Comunque, a partire dalla 
Regione, si aprivano prob'e-
ml essenziali di revisione del 
suo modo di concepire e di 
gestire 11 governo locale. Il 
tentativo di ancorarsi al vec
chio immobilismo anticomu
nista passava soltanto In al
cune zone periferiche come 
a Rovigo e a Belluno (dove 
peraltro non si è ancora riu
sciti a costituire l'Ammini
strazione provinciale) consi
derati tipici feudi «Disagia
rli». 

Altrove si avviava un pro
cesso difficile, che ha rlchle 
sto tempi molto lunghi ma 
che è approdato complessiva 
mente ad un risultato politi 
co che consente di parlare di 
un «Veneto diverso» ed an 
che In modo molto profondo. 
Proprio lunedi sera si è costi
tuita a Verona una Ammini
strazione comunale del capo, 
luogo che ha ottenuto 11 voto 
del PCI. Accordi programma
tici e Istituzionali sono stati 
raggiunti a Vicenza, quindi 
a Padova, a Treviso, • In 
una serie di capoluoghi di 
mandamento e di centri im
portanti. Le giunte di sini
stra di Vittorio Veneto e di 
Abano Terme sono passate 
con l'astensione della DC. A 
Mogllano Veneto si è forma
ta un'Amministrazione DC-
PBI-PCIPSDI e PRI. 

Il punto di partenza di 
questo processo si è posto 
in moto soltanto a settembre. 
quando nella DC veneta si è 
giunti allo «show-down» fra 
Rumor e Blsaglia. La rottura 
del blocco doroteo ha segna
to la fine della linea di un 
Impossibile arroccamento sul
le posizioni dell'Immobilismo 
La risicata maggioranza, for
matasi fra I gruppi di Forze 
Nuove, del morotei, del fanfa
nianl e degli amici di Ru
mor, contro 11 blocco del 
«pretoriani» di Blsaglia, ha 
avuto 11 merito di porsi rea
listicamente dinanzi al prò 
cessi economici e politici 
aperti nel Veneto. 

Mentre il PSI affermava a 
livello regionale una indlspo 
nlbllltà a qualsiasi intesa con 
la DC, 11 nostro partito si 
batteva tenacemente per ve 
rincaro ogni possibilità dì 
convergenza, anche 11 più 
piccolo spiraglio di novità 
Proprio a Verona, punto di 
forza di Blsaglia. si è per
venuti Infatti alla elezione 
di una Giunta comunale che 
per la sua base programma 
tlca e la sua composizione, 
ha trattato col PCI e ne ha 
ottenuto 1 voti. A ciò pare 
non sia estranea l'Influenza 
esercitata dall'lng. Angelo 
Tomellerl, considerato un b! 
sagliano, riconfermato oggi 
presidente della Giunta re 
glonale, dopo una lunga e 
travagliata trattativa ed una 
convergenza programmatica 
di cui sono stati protagonisti 
gli esponenti della nuova raag 
gloranza DC. In contrasto 
con essa, soprattutto al fini 
Interni di riconquistare 11 
perduto predominio nel par 
tlto, I btsagllanl hanno ope 
rato come ala frenante nelle 
trattative e nell'accordo, sia 
pure senza mai enunciare 
una propria alternativa. 

Parere favorevole 
del Consiglio 

dei ministri per la 
« direttissima » m 

sotterranea a Firenze 
Nella «arata di Ieri il Con

siglio dal ministri ha «sprat
to parer* favorevole alla •o-
luzlona concordata fra II Co
mune, La Malfa, la Regione 
• Il ministro per I Trasporti, 
Martinelli , per II tratto In aot-
terranaa dalla « direttissima » 
a Firenze. 

Colloqui a Bangkok 

del ministro degli 

esteri cambogiano 
BANGKOK. 30 

Il ministro degli estcn cam
bogiano leng Sary, attual
mente a Bangkok, ha discus
so con la controparte thal 
landese una serie di problemi 
interessanti 1 due paesi, dal 
rifornimenti di cibo e car
buranti allo stabilimento di 
normali ìelazionl diplomati
che. Sary è a capo di una 
delegazione di otto persone 
giunta in visita ufficiale In 
Thailandia martedì 


